




Peter Erskine, 
Second Opinion

Peter Erskine presenta il
suo ultimo progetto musi-
cale, “Dr. UM”, in cui esplo-
ra le sonorità R&B e Fusion
che lo hanno visto prota-
gonista assoluto degli anni
‘80. Questo album segna il
ritorno della leggenda del-
la batteria che ha scritto
pagine di storia musicale
con lo storico gruppo degli
Steps Ahead. Erskine è ac-
compagnato sul disco da al-
tri eccezionali musicisti
come John Beasley al pia-
noforte, Benjamin Shepherd
al basso e Bob Sheppard al
sassofono. Peter Erskine è
uno dei più famosi e ap-
prezzati batteristi al mondo
dotato di straordinaria tec-
nica e versatilità musicale.
Classe 1954, nato a Somers
Point, New Jersey, ha ini-
ziato a suonare la batteria
all’età di 4 anni. Insieme a
Jaco Pastorius e Joe Zawi-
nul diventa membro fon-
damentale nell’epoca d’oro
di quella che è la “fusion
band” per eccellenza: Wea-
ther Report. Richiestissimo
dai registi cinematografici
che lo hanno voluto in mol-
te colonne sonore, Peter Er-
skine è vincitore di ben 3
Grammy Awards e di nu-
merosi premi internazio-
nali, tra i quali il riconosci-
mento di miglior batteri-
sta jazz da parte di Mo-
dern Drummer Reader per
7 anni consecutivi.

Roberto Gatto Quartet,
Now!
Roberto Gatto è uno dei
pochi musicisti italiani che

non ha bisogno di molte
presentazioni: “batterista”
di jazz per antonomasia,
con un trascorso che lo ha
visto ambasciatore del jazz
italiano nel mondo sin dai
suoi esordi.
Con questo nuovo proget-
to, straordinariamente ma-
turo ed espressivo , Gatto ri-
torna alla dimensione pret-
tamente acustica grazie all’
ausilio di tre compagni di
palco che rappresentano
una parte del meglio del pa-
norama jazzistico italiano

attuale: Alessandro Lanzo-
ni al pianoforte, Matteo
Bortone ( fresco vincitore al
top referendum jazz come
contrabbassista ) e Ales-
sandro Presti alla tromba. Il
disco propone un percorso
variegato attraverso le ca-
denze di varie culture, ritmi
e atmosfere, con un reper-
torio composto da brani
originali e non. Grande li-
rismo ed impatto melodico
che si aggiunge ad uno
swing travolgente ed un
linguaggio improvvisativo
modernissimo. Ennesimo
eccellente manifesto del jazz
italiano più vivo che mai!

Bard Monsen & Gunnar
Flagstad, Interactions

In queste sonate del Nove-
cento, dal Valen tardo ro-
mantico ed espressionistico,
attraverso il periodo neo-
classico di Stravinsky, lo
stile più moderno di Luto-
slawski, i tre compositori
cercano ispirazione in pas-
sato - Valen nei rigori del
contrappunto di Bach, Stra-
vinsky nelle forme dei ver-
si antichi come possiamo
trovarli in Virgilio e Luto-
slawski nella musica ba-
rocca. Queste interazioni
con i modelli artistici di
tempi passati portano a tre
composizioni altamente in-
dividuali, ognuna attraente
e suggestiva per il cuore e
per la mente.

Cecile McLorin Salvant,
Dreams And Daggers

La carriera della cantante
Cecile McLorin Salvant, già
vincitrice di un Grammy
con l’album “For One To
Love”, si prepara ad un al-
tro grande balzo in avanti
con “Dreams and Daggers”,
il suo terzo album per Mack
Avenue Records. Nel 2013,
McLorin Salvant ha debut-
tato per la Mack Avenue Re-
cords con “WomanChild”,
ottenendo, tra gli altri rico-
noscimenti, una nomina-
tion ai Grammy Award e la
menzione agli NPR Music
nella categoria “Best Jazz
Vocal Album of the Year”. Il
suo successivo lavoro del
2015, “For One to Love”, ha
vinto il Grammy nella ca-
tegoria “Best Jazz Vocal Al-
bum”. La musica di McLo-
rin Salvant è stata inclusa
nella colonna sonora del-
l’acclamato film della HBO

“Bessie”. Il New York Times
Magazine ha incluso un
brano dell’album nella
playlist delle “25 canzoni
che ci dicono dove sta an-
dando la musica”, è appar-
sa sul New Yorker, Vanity
Fair l’ha inclusa tra le “Mil-
lennials che scuotono il
mondo del jazz” e Essence
Magazine la segnalò come
una delle “13 donne di co-
lore emergenti nel mondo
della musica”. “Dreams
And Daggers” è stato regi-
strato per la maggior parte
dal vivo al Village Van-
guard insieme ad Aaron
Diehl, Paul Sikivie, e La-
wrence Leathers. Alcuni
brani sono stati invece re-
gistrati in studio con la par-
tecipazione del Catalyst
Quartet (con arrangiamen-
ti e composizioni di Paul Si-
kivie). Questo doppio CD,
ricco nei contenuti e gene-
roso nella quantità, si pone
come la naturale evoluzio-
ne di una carriera straordi-
naria e vede la firma inde-
lebile del talento in continua
evoluzione di Cecile McLo-
rin Salvant.

Samuele Telari, Limes

LIMES è il titolo del CD di
esordio, edito da VDM Re-
cords, di Samuele Telari, fi-
sarmonicista appartenente
alla nuova generazione di
giovani interpreti italiani.
Classe 1992, nato a Spoleto
e diplomatosi lo scorso
anno sotto la guida di Mas-
similiano Pitocco, con il
massimo dei voti, la lode e
la menzione d’onore presso
il Conservatorio Santa Ce-
cilia di Roma, a Samuele

80 FDS 262 ▼ NOTIZIE DAL MONDO DELLA MUSICA • a cura di Giada Ventura

Libri, notizie e curiosità dal mondo della musica



81NOTIZIE DAL MONDO DELLA MUSICA▼ FDS 262

sono andati il Premio Città
di Castelfidardo nel 2013
(arrivato 20 anni dopo l’ul-
timo trionfo italiano) e il
Premio Abbado nel 2015,
cui si aggiungono gli invi-
ti presso prestigiose sale
concertistiche e istituzioni
internazionali (Berliner
Philharmonie, Royal Da-
nish Academy fo Music a
Copenaghen, Royal Aca-
demy of Music di Londra,
Accademia Filarmonica Ro-
mana), a fianco di orchestre
quali Berliner Staatskapel-
le, I Virtuosi Italiani, The
State Hermitage Orchestra.
Samuele Telari esordisce
con il Preludio e Fuga in si
minore BWV 544 di Johann
Sebastian Bach, scritto per
organo e adattato dallo stes-
so Telari per il suo stru-
mento, pagina in cui dialo-
gano sonorità monumen-
tale e linguaggio contrap-
puntistico. Il De Profundis
è la prima opera per bayan
di Sofia Gubaidulina, che
con questo pezzo dal sapo-
re mistico apre lo strumen-
to all’ambito simbolico-re-
ligioso, verso una nuova
possibile letteratura per ba-
yan. Ne vengono infatti
mostrati per la prima volta
colori timbrici ed effetti mai
esplorati prima di allora,
trasformando quello che
potrebbe sembrare un espe-
rimento in una pietra mi-
liare della letteratura del
secondo ‘900 musicale. E
fra misticismo e simboli-
smo si colloca anche la Mes-
sa da Requiem (1982) del
compositore ucraino Volo-
dymyr Runchak. Ombra.
Omaggio a Lorenzo Indrimi
(2013) del giovane compo-
sitore Domenico Turi nasce
come omaggio al pittore
romano citato nel titolo, ar-
tista sensibile alla musica
che nell’arte ha trovato per
lungo tempo la terapia al
suo male. Di Turi è anche la
trascrizione per bayan del-
l’Andante con moto del
Quartetto n. 14 D 810 “La
morte e la fanciulla” di
Franz Schubert; movimen-
to che si plasma perfetta-
mente con i colori del bayan

grazie anche a un impiego
attento del mantice. Ultima
traccia del CD la Danza
macabra di Camille Saint-
Saëns, brano celeberrimo
(nella trascrizione dal pia-
noforte di Yuri Shishkin)
dove emergono spirito del-
la danza e ballo popolare fe-
stoso e travolgente. Un pro-
gramma alla continua sco-
perta dei suoni estremi, for-
ti, solenni, mistici, dolci che
mostrano la grande varietà
timbrica del bayan e il mo-
saico delle emozioni che
esso può determinare.
A impreziosire questa inci-
sione, la possibilità che vie-
ne data all’ascoltatore di
poter usufruire della più
avanzata tecnologia della
registrazione audio in
DXD/DSD. La registrazio-
ne è stata realizzata da capo
a fondo nella Sala del Ros-
so di Rosso Fiorentino, un
luogo di ascolto dedicato
alla musica ma anche un
importante progetto di
avanguardia acustica rea-
lizzato all’interno di un an-
tico castello fiorentino. Sen-
za interruzioni durante
l’esecuzione di ogni singo-
lo brano, senza successivi
tagli in fase di montaggio e
interventi nel missaggio.
Come accade per un con-
certo dal vivo, registrato
però in una sala dedicata. Il
lavoro di studio e di esecu-
zione, l’attitudine interiore
dell’interprete sono stati
quelli necessari a un recital
dal vivo, non dunque ad
una seduta di registrazione
in studio. Inoltre la musica
arriva al pubblico senza fil-
tri grazie alla garanzia del-
la Bio recording, Direct
from Live una certificazio-
ne che la VDM Records for-
nisce per garantire la “ge-
nuinità del prodotto” inte-
so come una musica che
arriva all’ascoltatore senza
alterazione, senza quel
“make up” che normal-
mente abbellisce il prodot-
to sonoro, musicale ed arti-
stico. Una differenza so-
stanziale, rispetto ad altri
prodotti discografici, che
coniuga in maniera inno-

vativa la tecnologia all’arte. 
I CD master  VDM Re-
cords sono realizzati con
quella che per noi è la mas-
sima espressione della re-
gistrazione digitale. Tutta la
lavorazione è in DXD (Di-
gital Extreme Definition) o
in DSD (Direct Stream Di-
gital) a seconda del sound
specifico di ogni progetto
musicale, questo in accordo
con il messaggio che ogni
artista o compositore vuole
esprimere in quel partico-
lare processo creativo che è
la produzione discografica

Sibelius, Sinfonia n. 5 e
Suite Karelia

In questo nuovo titolo del-
la Analogue Productions il
leggendario direttore in-
glese Alexander Gibson di-
rige la London Symphony
Orchestra in due delle ope-
re più famose di Jean Sibe-
lius, l’intensa Quinta Sin-
fonia e l’evocativa Suite Ka-
relia. Sotto il profilo della
resa sonora, va sottolineato
il palcoscenico sonoro am-
pio e meravigliosamente
trasparente, nel quale l’or-
chestra appare collocata in
posizione più arretrata ri-
spetto alla maggior parte
delle registrazioni effettua-
te dalla Decca/RCA nello
stesso periodo. Questo di-
sco è stato registrato presso
la Kingsway Hall dal cele-
bre ingegnere del suono
della Decca Kenneth Wil-
kinson e dal producer Chri-
stopher Raeburn ed è stato
oggi rimasterizzato per la
Analogue Productions da
Willem Makee. (LP 200 gr.)

Lyn Stanley, Moonlight
Sessions - Volume 1 e 2
«Questa signorina di classe

è spuntata all’improvviso
fuori dal nulla da quan-
do… beh, da quando è
spuntata fuori dal nulla per
la prima volta. Alzando la
posta a ogni nuovo disco, in
Moonlight Sessions Lyn
Stanley si mette risoluta-
mente in gioco come diva
del jazz della sua epoca,
circondandosi di jazzisti di
lungo corso abituati a regi-
strare album solistici di alto
livello, in un programma di
brani familiari, che però
esegue con un approccio
swing del tutto inedito e
con uno stile vocale che
non può assolutamente pas-
sare inosservato. La Stanley
è la vocalist del momento,
destinata sicuramente a du-
rare parecchio. 
Tutti i brani sono assoluta-
mente irresistibili» (Mid-
westRecord.com) «Il pub-
blicizzatissimo nuovo pro-
getto discografico della vo-
calist originaria della Cali-
fornia meridionale Lyn
Stanley si avventura in ter-
ritori musicali per lei anco-
ra inesplorati con il suo
creativo approccio alla mu-
sica a stelle e strisce. Questa
volta, la Stanley si ispira ai
compositori di musica clas-
sica come Chopin, Beetho-

ven, Debussy, Mozart e Ra-
vel, conferendo un nuovo
senso di eccitazione a una
serie di standard jazz e tra-
sformandoli in brani del
tutto inediti. Questa serie è
iniziata con il primo volu-
me. La Stanley ha pensato
bene di aggiungere a questo
progetto alcuni nuovi bra-
ni country e pop in arran-
giamenti twist e jazz che li
modernizzano, rendendoli
di ascolto particolarmente
gradevole. Lyn esegue ogni
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brano in programma con
l’eleganza e la sicurezza di
una vocalist ormai del tut-
to esperta – un fatto del
tutto apprezzabile, se si
pensa che ha iniziato la sua
carriera internazionale solo
da pochi anni. Alla vocalist
Lyn Stanley fanno corona i
pianisti Mike Garson, Chri-
stian Jacob e Tamir Hen-
delman, il contrabbassista
Chuck Berghofer, i batteri-
sti Ray Brinker, Bernie Dre-
sel e Joe LaBarbera, il per-
cussionista Luis Conte, il
chitarrista John Chiodini,
il trombettista Chuck Fin-
dley, il tenorsassofonista
Rickey Woodard, il trom-
bonista Bob McChesney e il
suonatore di armonica a
bocca Hendrik Meurkens. Il
programma prevede i bra-
ni “All Or Nothing At All”,
“Willow Weep For Me”,
“Moonlight Serenade”,
“My Funny Valentine”,
“Embraceable You”, “Why
Don’t You Do Right”, “Girl
Talk”, “Crazy”, “Close Your
Eyes”, “How Insensitive”,
“Break It To Me Gently” e
“In The Wee Small Hours”.
La Stanley sfodera tutto il
suo innegabile talento e si
circonda dei migliori stru-
mentisti e arrangiatori in
circolazione. 
Un disco assolutamente im-
perdibile!» (Grady Harp,
Amazon.com). La grande
vocalist jazz Lyn Stanley
annuncia il progetto disco-
grafico più ambizioso della
sua carriera: The Moonlight
Sessions. Concepiti per pia-
cere a un pubblico vastissi-
mo – ogni brano viene pre-
sentato in arrangiamenti
cesellati fino ai più piccoli
dettagli – i brani di questo
disco consentiranno agli
appassionati di avere una
visione del tutto nuova del
glorioso American Son-
gbook e di alcuni grandi
successi pop reinventati in
chiave jazz. 
Il cast stellare di musicisti e
di tecnici del suono costi-
tuisce la garanzia più evi-
dente dell’altissimo livello
qualitativo e dell’eccezio-
nale cura del dettagli che è

stata prestata per i primi
due volumi di The Moon-
light Sessions pubblicati nel
2017. Più in particolare, i
brani in programma com-
prendono pagine del Ro-
manticismo classico e cele-
bri standard jazz affiancati
le une agli altri. 
In questo modo, Chopin
va a braccetto con Jobim e si
sentono citazioni di cele-
bri opere di Ravel, Mozart,
Beethoven e Debussy ac-
canto alle melodie jazz dei
capolavori più conosciuti
e amati dell’American Son-
gbook. 
Lyn utilizza la sua ben nota
creatività in arrangiamenti
che rendono più brillanti e
attuali i gloriosi standard di
tanti anni fa. 
Registrazione effettuata da-
gli ingegneri del suono Al
Schmitt, Steve Genewick,
Michael Bishop presso il
Village Recording Studio
di Los Angeles e il Capitol
Recording Studio di Holly-
wood.
(SACD Ibrido Stereo)

Oslo String Quartet, minor
major

La presente registrazione
presenta sia uno dei più
lunghi e uno dei più corti
quartetti nel repertorio di
quartetto d’archi. 
Non si può negare che l’ul-
timo quartetto d’archi di
Schubert sia grande in ogni
senso della parola, ma il
“Quartetto Serioso” di Bee-
thoven, anche se di minori
dimensioni, non è affatto da
sminuire quando si tratta di
pura qualità artistica; en-
trambi i quartetti sono in-
fatti opere importanti e
sono un elemento fonda-
mentale nel sistema di ogni

quartetto d’archi di merito.
Anche così, il concetto di
minore e maggiore si spri-
giona immediatamente
quando si pensa di mettere
questi due capolavori com-
pletamente diversi sullo
stesso album. 
Durata a parte, c’è l’evi-
dente questione della to-
nalità: un’opera in F mi-
nor, l’altra in G major, che è
abbastanza semplice e già
da solo giustifica il titolo
dell’album. Ma le cose di-
ventano più complicate nel
momento in cui sottopo-
niamo le due opere ad un
controllo più approfondito.

Riccardo Chailly, 
Stefano Bollani, 
Gewandhausorchester

Rhapsody in Blue
Disponibile su Decca Italy
la versione vinile della ce-
lebre incisione che nel 2010
giunse in Top 10 nella clas-
sifica Pop, con oltre 100
mila copie vendute, sarà
arricchita da 1 CD Bonus
con 4 improvvisazioni del
pianista italiano su celebri
brani di Gershwin.
In più un booklet con due
articoli dei giornalisti Mario
Luzzatto Fegiz e Angelo
Foletto.

Ornette Coleman, Ornette
at 12 - Crisis

Ornette Coleman non solo
ha inventato il Free Jazz, ha

coniato il termine!
Il suo lavoro è uno dei più
innovativi, stimolanti e tra-
scendenti in tutto il jazz.
In qualche modo, due dei
suoi album con la Impulse
Label, “Ornette at 12” del
1969 e “Crisis” del 1972,
non erano mai stati pubbli-
cati su CD finora:
l’etichetta Real Gone ha in-
fatti realizzato per la prima
volta su CD la pubblica-
zione dei due capolavori
introvabili del grande arti-
sta.
Distribuzione esclusiva per
IRD. 

Marraffa, Di Giulio, Guaz-
zaloca, Bernard, Grillini,
Tell No Lies

Il quintetto è composto da
cinque musicisti di diverse
generazioni e esperienze
che, grazie alla loro attività
in gruppi, collettivi e asso-
ciazioni, contribuiscono ad
alimentare la scena avan-
guardista del jazz sin dagli
anni ‘90 con concerti in Eu-
ropa, Russia e Stati Uniti
d’America. 
I progetti in cui sono stati
coinvolti sono stati pubbli-
cati da importanti ed indi-
pendenti edizioni di setto-
re (Rai Radio 3, Leo Re-
cords, Amirani Records,
Auand, Setola di Maiale,
Black Star, Aut Records,
Rudi Records e altri), meri-
tando premi significativi
da critici e stampa. 
La musica di Tell No Lies si
muove tra impetuose im-
provvisazioni incendiarie
e suggestive incisioni me-
lodiche, proposte in modo
coraggioso e autentico.
“Tell no lies” è stato  regi-
strato presso il Teatro San
Leonardo   di Bologna, sede
del festival Angelica.
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Classifica dei Vinili più venduti in Italia 
(settembre 2017 - fonte IBS.IT)

Concrete and Gold
Foo Fighters

Armstrong
Giuni Russo

Dark Side of the Moon
Pink Floyd

Live at Pompeii
David Gilmour

Villains
Queens of the Stone Age

Anime salve
Fabrizio De André

Raffaella
Raffaella Carrà

Ilona Staller
Ilona Staller

Maciste contro tutti
CSI, Ustmamò, Discipli-

natha

Heroes
David Bowie

Sleep Well Beast
National

The Rise and Fall of
Ziggy Stardust
David Bowie

How Did I Find Myself
Here?

Dream Syndicate

The Wall
Pink Floyd

Wish You Were Here
Pink Floyd

Pazza idea
Patty Pravo
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Apprezzato autore di colonne sonore, in particolare per la
Pixar, finalmente premiato con un Oscar dopo svariate no-
mination, è ancora un musicista per pochi quando si sie-
de al pianoforte come cantautore. Credevamo avesse de-
ciso di provare il grande salto verso la celebrità, quando è
stato annunciato che il nuovo album avrebbe contenuto un
pezzo su Trump. Non è così originale, direte voi, ma il fat-
to è che il protagonista non era proprio Trump, ma una par-
te del suo corpo cui tiene molto, proprio quella a cui state
pensando. Alla fine l’ha tolta dalla scaletta, e ha fatto bene.
Non tanto per la volgarità della situazione, ma perché, sono
parole sue, “sarebbe stato come
pubblicare una canzone contro
la guerra: che è brutta lo sanno
tutti, non serve dirlo”. Una scel-
ta coerente con una carriera
andata sempre in direzione osti-
nata e contraria. È proprio da
Randy Newman la decisione di
mettere The Great Debate in te-
sta all’album, invece che in fon-
do. Tanto per scoraggiare gli
eventuali neofiti che vogliano
provare a sentire com’è. Otto
minuti di Musical che evocano
il suo progetto più ambizioso,
Faust. Un brano verboso (nel li-
bretto del cd il testo occupa
cinque paginette) e teatrale, in
cui si fronteggiano le posizioni
della Scienza e quelle della Re-
ligione, per vedere quale riesce
a spiegare meglio le questioni
del mondo. Randy è ateo di-
chiarato (ricordate God’s
Song?) ma a sorpresa vince la Religione, grazie alla Musi-
ca ed in particolare al Gospel. Un pezzo inconsueto e in de-
finitiva non memorabile, da parte di un autore laconico che
ha realizzato le cose migliori usando soltanto un grappo-
lo di parole. Il resto dell’album si pone meno domande ed
è più riuscito, alternando cinismo e momenti di poesia, rac-
contando storie che non troverete in nessun altro disco di
ieri, oggi e domani. Brothers è un pezzo surreale, ambientato
nel 1961 durante la Crisi dei Missili di Cuba. I fratelli del
titolo sono JFK e il fratello minore Bob Kennedy, con John
che decide di dare avvio all’operazione “Baia dei Porci”, alla
conquista dell’isola, con l’unico scopo di salvare una del-
le sue cantanti preferite, Celia Cruz. La musica si adegua
al testo, parte come un brano cantautorale al pianoforte e
si trasforma in una festa latina, invero moderata. L’ispira-
zione per la successiva Putin gli è invece venuta tre anni
fa, dopo aver visto le foto del Presidente russo a petto nudo,
fatte circolare dal Cremlino. “Quando le vedo, vorrei essere
una donna”, canta sarcastico. L’atmosfera è quella di una
cartolina sonora, divertita e marziale, musicalmente solenne

quanto dissacrante: difficilmente sarà invitato a suonare per
l’Armata Rossa, ma è un esercizio di bravura che può per-
mettersi solo un musicista che ha il dominio dello sparti-
to. Silenzio in sala per Lost Without You, dalle orchestra-
zioni che rimandano alla Grande Canzone Americana de-
gli Anni Trenta e Quaranta. Racconta l’ultimo incontro di
una madre con i figli, cui raccomanda come comportarsi con
il marito. Sta per andarsene, ma non ha perso l’energia: fate
così… e se la cosa vi imbarazza, non mi importa! Sonny Boy
è ispirata a una storia vera, quella “dei” Sonny Boy Wil-
liamson”. Il primo è stato vittima di una sparatoria avve-

nuta durante una rapina, nel
1948, ed è morto così presto da
non avere avuto il tempo di
compiere gravi peccati. Così è
l’unico bluesman arrivato in
Paradiso, da dove ci racconta
dell’altro bluesman che gli ha
rubato il nome ed il repertorio,
quando era ancora in vita. Il
Sonny Boy Williamson II che ha
influenzato diversi musicisti
inglesi degli Anni Sessanta. On
the Beach è ancora agrodolce,
racconta con una musica leg-
gera e old fashioned come pia-
ce a Woody Allen i tempi della
scuola, di quando si scendeva al
mare con i compagni di classe.
Solo Willie non se ne è mai an-
dato dalla spiaggia, dopo tutti
questi anni è ancora lì, e quan-
do il tempo è brutto si ripara
sotto il molo. Perché un alloggio
non ce l’ha. Wandering Boy è

invece ambientato in un party californiano, e nonostante la
festa il padrone di casa non può evitare di chiedersi dove
sia il figlio prediletto, che si è perso per strada e adesso vaga
chissà dove. Anche in questo caso è l’orchestra, di velluto
hollywoodiano, la protagonista assoluta. Brani di un’in-
tensità meravigliosa e canzoni che sembrano gag di Gene
Gnocchi, ecco a voi Randy Newman.

I brani con l’orchestra (Lost Without You, Wandering Boy)
sono un bel sentire, come accade con il recente The Ran-
dy Newman Songbook Vol. 3, nel quale rilegge il suo re-
pertorio in solitudine, voce e pianoforte. Purtroppo sono la
minoranza: quelli da cantautore rock fanno soffrire un po-
chino, come forse non ci aspettavamo né da Randy né dal-
la Nonesuch. La musica è compressa, anche se in modo non
drammatico: DR 9, la media dell’album. Considerato che
nessun ragazzino ascolterà Putin con gli auricolari, a che
pro? Come spesso accade il vinile (che viene pubblicato qual-
che settimana dopo il cd), potrebbe farci tornare il sorriso.
Il mastering è di Bob Ludwig. DISCRETO

Nonesuch 7559-79403- 3r

IL DISCO DEL MESE

RANDY NEWMAN
“DARK MATTER”
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Steven Wilson “To the Bone” 2LP + dow-
nload Caroline International CAROL160LP

Si può fare il Prog, oggi, senza cadere nel revival
o nel folklore? No, non si può, c’è un tempo per
ogni cosa, e nel 2017 non c’è spazio per il Pro-
gressive. Con un’unica eccezione: Steven Wil-
son. Protagonista di una carriera solista rigo-
rosa e consistente, oltre che di una acclamata
operazione di remix dell’epoca d’oro del Prog,
di una qualità tale che molti appassionati pre-
feriscono spesso le “sue” ristampe agli originali.
Vi basti sapere che dopo aver verificato il suo
lavoro con i preziosi nastri dei King Crimson,
l’intrattabile Robert Fripp si è dimostrato nei
suoi confronti “simpatico ed affabile”. Insom-
ma, poteva continuare a raccogliere consensi
senza faticare come un ciclista sul Mortirolo, e
invece ha deciso di complicarsi la vita annun-
ciando il suo primo “album pop”. Anticipan-
done l’uscita con il brano più leggero che c’è in
scaletta, Permanating, dal sapore di Abba, è più
una pazza idea che un pensiero stupendo. At-
tirando inevitabilmente le critiche preventive
di molti fan che si sono sentiti traditi, o forse
solo smarriti. Così Wilson è corso parzial-
mente ai ripari, precisando che per lui è pop an-
che la musica dei Led Zeppelin e dei Pink
Floyd. Citando come modelli alcuni dischi se-
minali degli Anni Ottanta come So di Peter Ga-
briel, capaci di esplorare il suono anche rag-
giungendo il pubblico più vasto. In scaletta c’è
un duetto con Ninet Tayeb, Pariah, che attua-
lizza la Don’t Give Up di Peter Gabriel e Kate
Bush, mantenendone il senso: anche se le cose
vanno male, non mollare mai. To the Bone è
il disco meno “strumentale” della sua carrie-
ra ma nasconde nelle melodie il solito, prezioso,
lavoro di cesello. Quando cerca di essere leg-
gero non è accattivante come i Talk Talk o i Te-
ars for Fears che cita come riferimenti, ma pa-
zienza. Rimane un artista che guarda la realtà
in faccia, non è rimasto alla Guerra del Vietnam
come tanti suoi colleghi. Così dà spazio al pro-
blema dei rifugiati (Refuge) ma anche al ter-
rorismo islamico (People Who Eat Darkness),
con i nove minuti di Detonation ispirati alla
strage del Pulse, il Club Gay di Orlando. 

Wilson predilige il Blu-ray, ma anche chi ama
il vinile non viene trattato male. Il doppio al-
bum (Optimal) viaggia a 45 giri, la velocità del-
le produzioni audiophile che cercano di avvi-
cinarsi al master. Apprezziamo anche il fatto che
nella copertina apribile siano comprese sia le
buste antistatiche bianche che quelle colorate
in cartone, con i testi, le foto ed i crediti. Dal
punto di vista tecnico dobbiamo però eviden-
ziare che la svolta pop ha influito sui suoni. Si
può girare la manopola del volume, ci man-
cherebbe, ma sono piuttosto bidimensionali e
poco scolpiti, i meno definiti e dinamici della
sua produzione solista. DISCRETO

Chris e Rich Robinson hanno fondato i Black
Crowes, probabilmente la migliore fra le for-
mazioni di rock classico apparse negli ultimi de-
cenni. Ad un certo punto si sono messi a liti-
gare come i fratelli Gallagher, e le loro strade
si sono divise. I Magpie Salute di Rich Robin-
son hanno appena pubblicato l’omonimo al-
bum d’esordio, notevole anche se un po’ scon-
tato, ma il quinto album della fratellanza di
Chris Robinson lo supera di un pelo, grazie ad
una voce che pare nata per cantare il rock, così
come quella di Luciano Pavarotti era perfetta
per l’Opera (alla faccia dei tanti “friends”
pop, in diretta Rai). Chris ostenta atteggiamenti
hippie, difficilmente la Chris Robinson Bro-
therhood suona al di fuori della California per
il timore di non trovare erba abbastanza buo-
na, e ci regala un titolo geniale – camminare a
piedi nudi è uno stato mentale – accompagnato
da un grappolo di canzoni che spaziano dal
Southern Rock alla West Coast più sognante.
Con citazioni di Grateful Dead, Led Zeppelin,
Pink Floyd e un pastiche di psichedelia che in-
crocia il folk-rock di The Band e le produzio-
ni di Jeff Lynne per George Harrison, con una
leggerezza particolarmente apprezzabile in
questi giorni cupi. Una musica che si apprez-
za già al primo ascolto, e al terzo ha già svela-
to l’ultimo dei suoi segreti. È questo il suo li-
mite, ma anche la sua forza. Assomiglia a quel-
la dei maestri del passato, non ha niente a che
fare con quello che si produce adesso. 

Sono fan del vinile e le copertine sono sempre
curatissime. Anche questa volta non tradisco-
no le attese, allegando un poster della band –
ma non il codice per il download – proponen-
doci 45 minuti di musica a 45 giri distribuiti lun-
go quattro facciate. Bisogna alzarsi spesso per
girare il disco, ma lo si fa volentieri perché l’al-
ta velocità regala una scorrevolezza e una fa-
cilità d’ascolto notevoli, la dinamica è buona e
i suoni sono particolarmente vivi e definiti. Così
analogici nello spirito da reclamare una pro-
duzione puramente AAA. Anche se registrato
in digitale rimane comunque un album appa-
gante. BUONO

Chris Robinson Brotherhood “Barefoot in
the Head” Silver Arrow Records 020286

22407

Queens of the Stone Age “Villains” 2 LP +
Matador Records OLE 1125-0

Considerato che un disco di rock duro e puro
come Songs for the Deaf (2002) non riusciranno
a replicarlo neppure se ci provassero all’infinito,
i Queens of the Stone Age di Josh Homme stan-
no inseguendo nuove strade, con risultati di-
scontinui ma sempre consistenti. Per realizza-
re il suo diciassettesimo album, Iggy Pop si è
rivolto a Josh raggiungendolo nel suo studio
prediletto, il Rancho de la Luna, nel deserto di
Joshua Tree, in California. E ne è uscito quel ca-
polavoro di Post Pop Depression. La seconda
parte di Feet Don’t Fail Me era stata prepara-
ta per Iggy, e mantiene una certa magia anche
senza la sua voce irripetibile. Che avrebbe reso
ancora più spettacolare Villains, ma Josh
Homme è comunque uno dei cantanti più con-
vincenti della sua generazione, e la sua voce ap-
pare ancora più a fuoco, rispetto agli album pre-
cedenti. Anche troppo, davanti a questa puli-
zia alcuni fan hanno storto la bocca, pensando
al sabbioso Stoner Rock degli inizi. Ma per ogni
fan perso ne acquisteranno dieci di nuovi, come
si dice in questi casi. Probabilmente è così, ma
l’annunciata produzione di Mark Ronson met-
teva un po’ di preoccupazione, a poche setti-
mane dalla famigerata svolta pop degli Arca-
de Fire. Mark ha lavorato per Amy Winehou-
se, Bruno Mars, Lady Gaga, Adele, Christina
Aguilera, Duran Duran, Robbie Williams…
grandi produzioni che non hanno nulla in co-
mune con l’immaginario rock dei Queens… Ma
Ronson è una persona molto intelligente, così
non ha esagerato nella svolta come hanno fat-
to gli Arcade Fire. Ecco perché Villains non in-
canta ma rimane un disco di rock ritmato e pia-
cevole, da ascoltare a tutte le ore. 

Ci sono tre edizioni in vinile: una da 140
grammi per i negozi indie, con la copertina di-
versa; quella standard da 140 grammi; quella
deluxe da 180 grammi che contiene anche 14
stampe di Boneface ed è realizzata dalla pre-
stigiosa Pallas. Abbiamo ascoltato quest’ultima.
La copertina è splendida, spessa un paio di cm
per accogliere anche le stampe, e i vinili sono
piatti come la Pianura Padana e silenziosi. Nel
senso di rumorini non richiesti, ché la musica
si sente anche troppo forte. La compressione è
evidente, la situazione è disperata, DR 5, con
il CD (INSUFFICIENTE) e appena accettabi-
le con il vinile deluxe, DR 8. SUFFICIEN-
TE/DISCRETO
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Radiohead “Ok Computer – Oknotok 1997-
2017” 3 LP+ download XL Recordings

18576397

L’Urlo di Munch non è piacevole da guardare,
trasmette angoscia. L’Arte non deve essere gra-
devole a tutti i costi, anche quando è nascosta
in un prodotto industriale come un disco. Nel
1997 Thom Yorke, i fratelli Greenwood e Ed
O’Brien avevano le idee chiare: lasciare per stra-
da ogni traccia di Britpop, ispirandosi ai Bea-
tles più sperimentali e a Bitches Brew di Mi-
les Davis, anche se nessuno di loro sapeva suo-
nare la tromba. Molti considerano Ok Com-
puter l’ultimo grande album dell’epoca mo-
derna, non siamo così pessimisti ma è indub-
biamente un disco formidabile, anche ascolta-
to vent’anni dopo la sua uscita. Sarà merito del
singolare approccio tenuto dalla band, riassunto
laconicamente da Yorke: “mirare il bersaglio,
e poi sbagliare.” Musicalmente sta in perfetto
equilibrio fra il pop- rock dei primi dischi, con
le chitarre in bella evidenza, e le sperimenta-
zioni sonore da Krautrock illuminato che sa-
rebbero arrivate subito dopo (Kid A). È so-
prattutto un album che rappresenta il suo
tempo anche al di là dei suoi meriti squisita-
mente artistici, meglio ancora di Grace di Jeff
Buckley. Non è solo una raccolta di grandi can-
zoni, ma anticipa lo smarrimento e le incertezze
del nuovo Millennio, è un album sul caos e sul-
l’alienazione, oltre che un lavoro politico nel
senso di “No Logo”. Cantando l’ossessione per
le macchine che ci circondano, e lo fanno as-
somigliare a “2001 Odissea nello Spazio” di Ku-
brick, più che ai dischi degli altri gruppi rock.
Paranoid Android, Karma Police, No Surpri-
ses stanno invecchiando bene come Sophia Lo-
ren, nel disco originale non c’è un brano che fac-
cia volume. Lo fanno forse le otto diligenti B-
side contenute nell’edizione del ventennale,
Oknotok, cui siamo comunque grati per aver
finalmente pubblicato tre inediti finora ascol-
tati solo in concerto: Man of War, Lift e I Pro-
mise. Tre “scarti” sui quali molti gruppi avreb-
bero costruito una carriera. 

Registrato in studio, dal vivo, con Nigel Go-
drich, anche in questo remaster Ok Computer
mantiene il suo impatto live “fuori bersaglio”,
non è stato oggetto di scellerate rivisitazioni e
aggiornamenti. Meglio così, non è mai stato un
disco audiophile ma le sue sonorità hanno fat-
to epoca. Si è solo modificato il baricentro, evi-
denziando la gamma bassa con una certa ac-
cortezza. Esaltandola molto meno, per dire, di
quanto è successo con il recente Sgt. Pepper.
Si è anche preservata la dinamica, che per una
volta migliora lievemente l’originale, passan-
do da un DR 10 a 11. Parliamo del vinile, il cd
si ferma ad un desolante DR 7. BUONO

Sì, è il 2017, ho controllato il calendario. Anche
se il disco di copertina è di Chuck Berry, e que-
sto box è di Elvis. Una coincidenza: Chuck non
presentava un disco di inediti da 38 anni, e il
primo periodo di Elvis non era mai stato rac-
colto con tanta attenzione. Invidiava Berry per
la sua abilità nello scrivere le canzoni che in-
terpretava, ma dalla sua aveva una voce in-
credibile. Sam Phillips, il padrone della picco-
la Sun Records, sperava di incontrare un bian-
co con il sound ed il feeling di un nero, e con
Elvis fece bingo: perché aveva il senso del rit-
mo ed era un interprete incredibile, trasformava
in oro ogni canzone. La leggenda inizia qua, con
la semplicità dirompente di That’s All Right,
Blue Moon of Kentucky, I Forgot to Re-
member to Forget, Mistery Train, Good Roc-
kin’ Tonight… La favola della Sun Records è
durata dal 4 gennaio 1954 al dicembre del 1955,
quando il suo contratto fu ceduto alla poten-
te Rca per una somma che allora pareva iper-
bolica: 35.000 dollari. Per un millesimo di
quell’importo, quello che Neymar guadagna in
35 secondi, è possibile acquistare A Boy from
Tupelo, che comprende tutte le registrazioni co-
nosciute effettuate per la Sun, comprese le out-
takes e i provini, nonché tutte le esibizioni live
e radiofoniche. Tre ore e quaranta minuti di mu-
sica in 85 tracce, che nell’ansia di fornire un pro-
dotto completo rischiano di allontanare i neo-
fiti, che proprio non sono interessati ad ascol-
tare 5 versioni della stessa canzone. Per i fan ri-
mane comunque un autentico bijoux, che si
apre con i leggendari acetati incisi a sue spese
nel luglio del 1953 e il gennaio del 1954, quan-
do era ancora un camionista della Crown
Electric e voleva incidere una ballata come My
Happiness per regalarla a mamma, in occasione
del suo compleanno. Come racconta Bob Dy-
lan: “Ascoltare Elvis la prima volta, è stato come
scappare di prigione”. 

Eccellente il value for money di questo box in for-
mato 20 x 20 cm: il libro di 120 pagine in car-
ta patinata è ricco e meticoloso. Le registrazioni
raccolte nei 3 cd si possono ascoltare senza i sa-
crifici spesso richiesti dalle incisioni d’epoca,
anche se si è puntato eccessivamente sulla pu-
lizia e sulla chiarezza, perdendo inevitabilmente
un po’ di sapore vintage. La voce è troppo in
evidenza, ma così la vogliono ascoltare i fan.
Comunque si è trattato di un lavoro colossale:
ci sono volute 1500 ore di restauro e altre 200
ore per il remastering. DISCRETO

Elvis Presley “A Boy from Tupelo. The
Complete 1953- 1955 Recordings” 3CD

Rca/Legacy 88985417732

Neil Young – “Special Release Series - Hit-
chhiker” Reprise Records 9362 49126 1

Uncut lo ha messo in copertina. Fra le tante no-
vità non ce n’è una che possa rivaleggiare con
Hitchhiker? Forse sì, ma questo breve disco è
una fantasia erotica, pardòn musicofila, di-
ventata realtà. È un Lost Album, un album per-
duto che ha aspettato quarant’anni prima di af-
facciarsi al mondo. È stato registrato di getto
e in diretta, in una condizione quasi magica, in
una notte di luna piena. Solo Neil Young con
il fidato David Briggs, l’11 agosto del 1976, al-
l’Indigo Ranch di Malibu, California. Niente
band, soltanto la sua voce e la chitarra, con l’ag-
giunta in qualche traccia dell’armonica, con l’ec-
cezione della conclusiva, The Old Country
Waltz, che è invece voce e pianoforte. La Re-
prise trovò che le canzoni fossero poco più che
dei provini, non adeguatamente rifiniti, e de-
cise di non pubblicarlo. Aveva ragione, dal suo
punto di vista, la produzione effettivamente
non c’è, ma qui troviamo alcune delle canzo-
ni più belle mai scritte dal canadese, ispirato
come non mai. Otto di queste finiranno negli
album successivi, da Comes a Time a Rust Ne-
ver Sleep, ma per ascoltare Hitchhiker – il bra-
no - si è dovuto attendere addirittura La Noi-
se, l’album elettrico del 2010. I due inediti, Ha-
waii e Give Me Strength non sono male ma
non cambiano la nostra percezione della sua
arte, l’attenzione è tutta per i classici nella loro
prima, monacale rappresentazione. Si inizia con
Pocahontas e Powderfinger, nell’ordine, e ai
vecchi fan non potrà non scendere un brividi-
no lungo la schiena. Applausi, anche se rima-
ne un album per i convertiti, vista la sua natura
tanto speciale che può sembrare anche dimes-
sa. Se non lo conoscete meglio partire con Af-
ter the Gold Rush o Zuma, dunque, ma il cuo-
re di Neil batte forte anche in questa mezz’ora
di musica acustica.

Ci ha abituato a stampe viniliche pesanti e co-
stose, ma Hitchhiker inaugura La Special Re-
lease Series –peraltro sulla copertina è indivi-
duata come la nr. 5, nel mondo younghiano non
è obbligatorio partire con l’1- con un vinile da
soli 140 grammi venduto a una ventina di euro.
Ciononostante, ci porta Neil Young in salotto.
Registrare una voce e una chitarra non è così
difficile, ma pochi dischi suonano così. Non c’è
un’attenzione maniacale per il dettaglio, ma la
musica fluisce libera, nello spazio, senza com-
pressioni degne di nota. Dinamica spettacola-
re, nella sua naturalezza. OTTIMO



Roger Waters torna in 
Italia con il suo 
“Us + Them tour”
L’ex componente dei Pink
Floyd approderà in Italia
nell’aprile 2018 con quattro
appuntamenti imperdibili.
Il 17 e il 18 sarà al Medio-
lanum Forum di Milano,
per poi spostarsi il 21 e 24
dello stesso mese all’Unipol
Arena di Bologna.
(inizio prevendita biglietti 3
ottobre)

25 ottobre Milano,
Blue Note,
Dee Dee Bridgewater

Lungo il corso della sua
poliedrica carriera che at-
traversa quattro decenni,
la leggenda del jazz Dee
Dee Bridgewater, vincitrice
di Grammy e Tony Awards,
ha raggiunto i più alti livelli
musicali, regalandoci la sua
interpretazione unica di
standard, ma anche facendo
intrepidi salti di fede rivi-
sitando i classici del jazz.
La carriera della Bridge-
water ha sempre gettato
dei ponti tra i diversi gene-

ri musicali. Si è guadagna-
to la sua prima esperienza
professionale come mem-
bro del leggendario Thad
Jones/Mel Louis Big Band,
e attraverso gli anni Set-
tanta si è esibita con grandi
del jazz come Max Roach,
Sonny Rollins, Dexter Gor-
don e Dizzy Gillespie. Dopo
un’incursione nel mondo
del pop durante gli anni Ot-
tanta, si è trasferita a Pari-
gi e ha iniziato a rivolgere la
sua attenzione di nuovo al
jazz. Dopo aver firmato con
la Universal Music Group
come produttrice, ha pub-
blicato una serie di titoli di
successo partendo da Kee-
ping Tradition nel 1993.
Quasi tutti, tra cui l’accla-
matissimo “Dear Ella”, che
ne ha vinti due, sono stati
nominati ai Grammy.
Adesso, dopo tanti omaggi
a primedonne del jazz, da
Ella Fitzgerald a Billie Ho-
liday, il suo nuovo proget-
to discografico ed il relativo
tour promozionale sono de-
dicati alla musica di Mem-
phis, Tennessee, che è la
sua città natale ed è anche
una delle grandi capitali
della musica americana. Il
programma della serata
promette grandi classici di
blues, soul, r&b, da Al Gre-
en a Bobby Blue Bland.

Dal 26 ottobre al 
19 novembre Bologna,
Bologna Jazz Festival
La grande storia del jazz a
braccetto con le più inno-
vative tendenze sonore:

l’edizione 2017 del Bolo-
gna Jazz Festival, che si ter-
rà dal 26 ottobre al 19 no-
vembre, parlerà sia agli ap-
passionati della tradizione
e delle sue grandi star che al
pubblico più giovane e cu-
rioso di vedere la musica
improvvisata alle prese con
i suoni della nostra con-
temporaneità, dall’elettro-
nica all’hip hop. Sul fronte
del jazz senza compromes-
si sono in arrivo formazio-
ni di prim’ordine come il se-
stetto co-diretto da Chick
Corea e Steve Gadd, i 4 by
Monk by 4 (ovvero l’olim-
po del pianismo jazz: Ken-
ny Barron, Dado Moroni,
Benny Green e Cyrus Che-
stnut) e poi Lee Konitz, che
al BJF celebrerà i suoi 90
anni. Altri big della musica
improvvisata si metteranno
invece in gioco dialogando
con i più arditi stili con-
temporanei: Enrico Rava e
Giovanni Guidi condivide-
ranno il palco con il guru
dell’elettronica Matthew
Herbert, mentre la nuova
formazione di Steve Leh-
man è un inno all’intera-
zione tra linguaggi (jazz,
hip hop, elettronica).
Barry Harris in trio, Ralph
Towner in solo e la all star
Smalls Live porteranno un
ulteriore tocco di classicità
nel cartellone del BJF 2017,
mentre un ponte verso so-
norità moderne e sofistica-
te sarà gettato da Paolo Fre-
su col suo Devil Quartet,
Tim Berne coi suoi Snakeoil,
Miguel Zenón e gruppi all
star statunitensi come i Bas-
sdrumbone e il Claudia

Quintet. Le contaminazioni
jazz rock di Brian Auger e
gli Yellowjackets promet-
tono ulteriori emozioni a
piede libero.
Il BJF 2017 entrerà nei prin-
cipali teatri bolognesi (Tea-
tro Auditorium Manzoni,
Teatro Duse, Unipol Audi-
torium, Teatro Il Celebra-
zioni) ma coinvolgerà anche
numerosi altri luoghi a Bo-
logna e nelle città e provin-
ce di Modena e Ferrara, al-
zando il tiro anche sul fron-
te della didattica, con una
moltiplicazione delle ma-
sterclass e degli incontri
con gli artisti.
Per la realizzazione di que-
sto grande progetto, il BJF
ha sviluppato numerose
partnership. Tra queste
spicca per i suoi frutti quel-
la con BilBOlbul Festival
internazionale di fumetto e
Cheap on Board. Da questa
collaborazione arriva la pre-
senza del celebre illustratore
e fumettista Lorenzo Mat-
totti, che firmerà le imma-
gini originali del Bologna
Jazz Festival 2017.
Il Bologna Jazz Festival è or-
ganizzato dall’Associazione
Bologna in Musica con il
contributo di Regione Emi-
lia-Romagna, Comune di
Bologna, Fondazione del
Monte di Bologna e Raven-
na, Fondazione Carisbo,
Gruppo Unipol, Città Me-
tropolitana di Bologna, Bo-
logna City of Music UNE-
SCO e del main partner
Gruppo Hera.
Dopo un prologo in tra-
sferta a Cento (Teatro della
Pandurera), giovedì 26 ot-
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tobre, con il Devil Quartet
di Paolo Fresu, i primi due
concerti in teatro del Bolo-
gna Jazz Festival 2017 sa-
ranno nel segno delle so-
norità più futuristiche. Ve-
nerdì 27 ottobre al Teatro Il
Celebrazioni il BJF 2017
verrà inaugurato da un in-
contro al vertice tra due
‘guru’: Matthew Herbert,
consacrato maestro del-
l’elettronica, ed Enrico
Rava, voce storica e fonda-
mentale del jazz europeo.
Con loro ci sarà anche Gio-
vanni Guidi, pianista emer-
gente cresciuto alla corte
jazzistica di Rava. Atmo-
sfere avvolgenti, motivi af-
filati, squarci lirici, archi-
tetture ritmiche in conti-
nua metamorfosi scaturi-
ranno dal pianismo marca-
tamente percussivo di Gui-
di, dalle folate trombetti-
stiche di Rava e dalla con-
solle di Herbert, che cam-
pionerà e rielaborerà tutto
in presa diretta. Nel calde-
rone degli stili si fonderan-
no i confini tra jazz, elet-
tronica, techno, musica con-
creta. Ora tocca al pubblico
scoprire la sua musica au-
dace, percorsa dall’inquie-
tudine dell’avanguardia ma
senza eccessi radicali. Lu-
nedì 30 ottobre all’Unipol
Auditorium lo si ascolterà
col suo gruppo “Sélébéyo-
ne”, con la sua incredibile
‘cucina’ musicale fatta di
rap senegalese, musica spet-
trale francese, jazz contem-
poraneo, hip hop under-
ground, elettronica interat-
tiva. Le frontiere tra jazz e
hip hop, già altre volte
esplorate da grandi jazzisti,
rivelano ora nuove e ina-
spettate sonorità. Giovedì 2
novembre, quando salirà
sul palco dell’Unipol Au-
ditorium, il sassofonista Lee
Konitz avrà 90 anni esatti
appena compiuti, dei qua-
li ben 72 vissuti da musici-
sta professionista (in com-
pagnia, tra gli altri, di Miles
Davis, Dave Brubeck, Or-
nette Coleman, Charles
Mingus e, in tempi più re-
centi, Brad Mehldau). Con
un simile traguardo, Ko-

nitz può ben permettersi
un momento di autocele-
brazione, come questa “90
Years Celebration” con il
suo quartetto. Martedì 7
novembre il Teatro Audito-
rium Manzoni ospiterà il
concerto di punta del car-
tellone del BJF 2017: la band
co-diretta dal pianista Chick
Corea e dal batterista Steve
Gadd. Si tratta di una nuo-
va avventura che nasce sul-
le basi di un glorioso pas-
sato, quello di dischi come
The Leprechaun, My Spa-
nish Heart, Three Quartets
e Friends, che nella seconda
metà degli anni Settanta ri-
portarono Corea sulla stra-
da del jazz dopo i bagliori
della fusion. Corea e Gadd
tornano così a riunire le
forze, per la prima volta in
co-leadership: la musica è
tutta nuova ma riprende il
discorso da dove era stato
lasciato in sospeso. Marte-
dì 14 novembre al Teatro
Duse si assisterà a un tri-
pudio pianistico: Kenny
Barron, Dado Moroni, Ben-
ny Green e Cyrus Chestnut
andranno in scena alter-
nandosi, affiancandosi e
confrontandosi l’un l’altro.
Il nome collettivo 4 by
Monk by 4 scelto da Barron
e soci non è casuale: questi
quattro fenomenali pianisti
offriranno altrettanti punti
di vista sull’universo mu-
sicale di Thelonious Monk,
in occasione del centenario
della sua nascita. Barron,
Moroni, Green e Chestnut si
presenteranno al pubblico
nelle più varie combina-
zioni: in solo, in duo sino al-
l’apoteosi col quartetto al
completo schierato dietro
due gran coda. Il tocco de-
ciso e rassicurante di Bar-
ron, frutto di una enorme
maturità stilistica, si com-
pleterà con la verace pro-
nuncia di Moroni. L’ap-
proccio squisitamente ra-
refatto e leggiadro di Green
troverà un contraltare nella
fisicità prorompente di Che-
stnut. Fortemente caratte-
rizzate sono le identità mu-
sicali dei vari club coinvol-
ti nella mappa del BJF 2017.

Baluardo della grande tra-
dizione jazz è la Cantina
Bentivoglio, che anche que-
st’anno sarà il faro tra i nu-
merosi locali bolognesi
coinvolti nella program-
mazione del festival in sti-
le jazz club. Il 6 novembre,
la Bentivoglio tornerà a
ospitare, dopo il successo
del 2016, il trio del pianista
Barry Harris. Il 9, diretta-
mente dallo Smalls, uno
dei più celebri jazz club ne-
wyorkesi, quindi del mon-
do, arriverà il quintetto all
star Smalls Live on Tour, tra
gli altri con Joel Frahm al
sax tenore e Spike Wilner
(manager dello Smalls) al
pianoforte. Il 19, con un
jazz brunch sulle note del
quartetto del sassofonista
Miguel Zenón, calerà il si-
pario sul BJF 2017.
Nel cartellone del BJF bril-
la poi anche il ricco pro-
gramma del Torrione Jazz
Club di Ferrara, che tra-
sporta la tradizione jazzi-
stica in piena contempora-
neità: il 28 ottobre con il cor-
tocircuito tra avanguardia e
classicità dei Bassdrumbo-
ne, trio che affianca il trom-
bone di Ray Anderson alla
ritmica di Mark Helias e
Gerry Hemingway; il 31
con il Claudia Quintet, in
cui l’enfasi è posta sull’en-
semble anche se la mente
dietro tutto è quella del
batterista John Hollenbeck;
il 3 novembre con gli Sna-
keoil del sassofonista Tim
Berne, figura imprescindi-
bile del jazz post-moderno;
il 10 con lo Smalls Live on
Tour; l’11 con un solo del
chitarrista Ralph Towner; il
18 con il turbine bop-latino
del longevo quartetto del
sassofonista Miguel Zenón.
Il bolognese Bravo Caffè
aggiunge al programma del
festival il suo tocco gla-
mour e molto attento alle
sonorità più in voga della
night life. L’1 novembre
ospiterà la band dello sto-
rico tastierista britannico
Brian Auger, icona nelle in-
tersezioni stilistiche tra jazz,
rock, R&B. L’8 sarà la volta
del trio della cantautrice

Becca Stevens, con le sue so-
norità tra jazz, folk e pop.
La musica tornerà a farsi
turbinosa il 15, con una
band di culto della fusion
statunitense: gli Yellowjac-
kets. Le intersezioni tra jazz
e altre forme artistiche sa-
ranno al centro delle serate
del 12 novembre al Piccolo
Teatro del Baraccano e del
13 al Teatro San Leonardo.

PROGRAMMA

Giovedì 26 ottobre
Cento, Teatro della 
Pandurera, PAOLO 
FRESU DEVIL QUARTET
Paolo Fresu – tromba, fli-
corno, effetti; Bebo Ferra –
chitarra; Paolino Dalla Por-
ta – contrabbasso; Stefano
Bagnoli – batteria
Una produzione della Fon-
dazione Teatro Borgatti di
Cento

Venerdì 27 ottobre
Bologna, Teatro Il 
Celebrazioni, RAVA –
HERBERT – GUIDI
Matthew Herbert, elettro-
nica; Enrico Rava, tromba;
Giovanni Guidi, pianoforte
Concerto in abbonamento
In collaborazione con Robot
e Reverb

Sabato 28 ottobre
Ferrara, Torrione San Gio-
vanni, BASSDRUMBONE
Ray Anderson, trombone;
Mark Helias, contrabbas-
so; Gerry Hemingway, bat-
teria

Lunedì 30 ottobre
Bologna, Unipol Audito-
rium, STEVE LEHMAN &
SÉLÉBÉYONE
HPrizm, voce; Gaston Ban-
dimic, voce; Steve Lehman,
sax alto; Maciek Lasserre,
sax alto e sax soprano; Car-
los Homs, tastiere; Drew
Gress, contrabbasso; Da-
mion Reid, batteria
Concerto in abbonamento

Martedì 31 ottobre
Ferrara, Torrione San Gio-
vanni,THE CLAUDIA
QUINTET
Jeremy Viner, sax tenore;





Red Wierenga, fisarmonica;
Matt Moran, vibrafono;
Drew Gress, contrabbasso;
John Hollenbeck, batteria

Mercoledì 1 novembre
Bologna, Bravo Caffè,
BRIAN AUGER’S OBLI-
VION EXPRESS feat.
ALEX LIGERTWOOD
Brian Auger, organo Ham-
mond, tastiere; Alex Liger-
twood, voce, chitarra; Tra-
vis Carlton, basso; Karma
Auger, batteria

Giovedì 2 novembre
Bologna, Unipol Audito-
rium, LEE KONITZ
QUARTET
“90 Years Celebration”
Lee Konitz, sax alto; Dan
Tepfer, pianoforte; Jeremy
Stratton, contrabbasso; Ge-
orge Schuller, batteria
Concerto in abbonamento

Venerdì 3 novembre
Ferrara, Torrione San Gio-
vanni, TIM BERNE SNA-
KEOIL
Tim Berne, sax alto; Oscar
Noriega, clarinetti; Matt
Mitchell, pianoforte; Ches
Smith, batteria e percussio-
ni

Lunedì 6 novembre
Bologna, Cantina Benti-
voglio, BARRY HARRIS
TRIO
Barry Harris, pianoforte;
Luca Pisani, contrabbasso;
Fabio Grandi, batteria

Martedì 7 novembre
Bologna, Teatro Audito-
rium Manzoni, CHICK
COREA & STEVE GADD
BAND
Chick Corea, pianoforte e
tastiere; Steve Gadd, batte-
ria; Steve Wilson, sax alto e
flauto;
Lionel Loueke, chitarra;
Carlitos Del Puerto, basso
elettrico; Luisito Quintero,
percussioni
Concerto in abbonamento
In collaborazione con Teatro
Auditorium Manzoni

Mercoledì 8 novembre
Bologna, Bravo Caffè, 
BECCA STEVENS

Becca Stevens, voce, chi-
tarra, ukulele; Michelle Wil-
lis (o Oli Rockberger), ta-
stiere, voce; Jordan Perlson,
batteria, percussioni

Giovedì 9 novembre
Bologna, Cantina Benti-
voglio, SMALLS LIVE ON
TOUR
Ryan Kisor, tromba; Joel
Frahm, sax tenore; Spike
Wilner, pianoforte; Tyler
Mitchell, contrabbasso; An-
thony Pinciotti, batteria

Venerdì 10 novembre
Ferrara, Torrione San Gio-
vanni, SMALLS LIVE ON
TOUR
Ryan Kisor, tromba; Joel
Frahm, sax tenore; Spike
Wilner, pianoforte; Tyler
Mitchell, contrabbasso; An-
thony Pinciotti, batteria

Sabato 11 novembre
Ferrara, Torrione San Gio-
vanni, RALPH TOWNER
SOLO
Ralph Towner, chitarra

Domenica 12 novembre
Bologna, Piccolo Teatro
del Baraccano, RADIO
RITMO, performance di
voci e suoni
Ideazione di Giambattista
Giocoli
Regia e adattamento tea-
trale di Massimo Sceusa
Voci recitanti Angela Mal-
fitano e Massimo Sceusa
musiche composte ed ese-
guite da Piero Bittolo Bon,
Stefano Dallaporta e An-
drea Grillini
In collaborazione con Atti
Sonori e Teatro del Barac-
cano

Lunedì 13 novembre
Bologna, Teatro San Leo-
nardo, MIRRA-RICCI
“Due di Noi”
Pasquale Mirra, vibrafono,
percussioni; Stefano Ricci,
disegni
in collaborazione con An-
gelica e BilBOlbul

Martedì 14 novembre
Bologna, Teatro Duse, 
4 BY MONK BY 4
Kenny Barron, Dado Mo-

roni, Benny Green, Cyrus
Chestnut, pianoforte
Concerto in abbonamento

Mercoledì 15 novembre
Bologna, Bravo Caffè, 
YELLOWJACKETS
Bob Mintzer, sax; Russell
Ferrante, tastiere; Felix Pa-
storius, basso elettrico; Will
Kennedy, batteria

Sabato 18 novembre
Ferrara, Torrione San Gio-
vanni, MIGUEL ZENÓN
QUARTET
Miguel Zenón, sax alto;
Luis Perdomo, pianoforte;
Hans Glawishnig, contrab-
basso; Henry Cole, batteria

Domenica 19 novembre
Bologna, Cantina Benti-
voglio, MIGUEL ZENÓN
QUARTET
Miguel Zenón, sax alto;
Luis Perdomo, pianoforte;
Hans Glawishnig, contrab-
basso; Henry Cole, batteria

28 ottobre Firenze,
Teatro Comunale Niccoli-
ni, Angela Hewitt

Non ricordo un periodo
della mia vita senza il pia-
noforte. Mia madre comin-
ciò a darmi lezioni quando
avevo tre anni…“. Angela
Hewitt è una delle miglio-
ri pianiste a livello interna-
zionale. In Stagione per
Bach col seguente pro-
gramma: Johann Sebastian
Bach, Partita n. 3 BWV 827,
Partita n. 5 BWV 829, Partita
n.5 in la maggiore BWV
832, , Partita n. 6 BWV 830.

28, 29 ottobre Roma,
Web Radio Festival

Il 28 e 29 ottobre presso il
centro congressi Roma
Eventi - Piazza di Spagna a
Roma torna per la quarta
edizione il Web Radio Fe-
stival (www.webradiofe-
stival.it). Organizzato da
Radiospeaker.it, la più gran-
de Radio Community ita-
liana, il Web Radio Festival
è il primo e unico appunta-
mento dedicato al mondo
della radio sul web e al Di-
gital Audio. Nel ricco carnet
di eventi sono previsti i
contest nei quali una giuria
di qualità sceglierà le mi-
gliori voci maschili e fem-
minili del web e premierà la
web radio dell’anno. Due
giornate di workshop ad
accesso gratuito con relato-
ri italiani e internazionali al-
tamente qualificati pronti a
spiegare in quale direzione
si stia muovendo la radio-
fonia. Tra questi spiccano:
Filippo Solibello, Savino
Zaba, Giorgio Verdelli, di
Rai Radio, Stefano Meloc-
caro, volto noto di Sky, re-
duce dall’ultima stagione di
successo dell’Edicola Fiore,
i conduttori del Morning
Show di Radio Globo e,
ospite speciale, il sindaco di
Amatrice, Sergio Pirozzi
che racconterà l’esperienza
e il valore assunto da Radio
Amatrice dopo il sisma del-
lo scorso anno. “Il futuro
della radio è sul web. Oggi,
oltre ad essere ovunque, la
radio non viaggia più da
sola: ad accompagnarla il
web e il Digital Audio. In
questo senso partecipare al
Web Radio Festival è il
modo migliore per restare
aggiornati. Dal  2013, infat-
ti, è il primo e unico even-
to al mondo dedicato alla
radio on line e per questo
un punto di incontro per
migliaia di appassionati di

91APPUNTAMENTI D’ASCOLTO▼ FDS 262





93APPUNTAMENTI D’ASCOLTO▼ FDS 262

radio e digital audio.” di-
chiara Giorgio d’Ecclesia,
Founder e CEO di Radio-
speaker.it.

Vinicio Capossela in tour

Da novembre Vinicio Ca-
possela sarà in tour in tut-
ta Italia con il live “Ombre
nell’Inverno”, un nuovo
suggestivo spettacolo am-
bientato tra ombre, nebbie
e riflessi, ma con una strut-
tura libera nel repertorio e
nella narrazione. Non sarà
il concerto di un disco solo,
ma abbraccerà l’intera ope-
ra di Vinicio Capossela se-
guendo il filo conduttore
dello spettro che si ripre-
senta nell’inverno: dai bra-
ni umbratili e misteriosi
dell’album “Canzoni della
Cupa”, alle ballate e alle
rese dei conti sparse in tut-
ta la sua produzione.
Le date: 16 novembre Mes-
sina, Teatro Vittorio Ema-
nuele; 17 novembre Catan-
zaro, Teatro Politeama; 25
novembre Venezia, Teatro
Goldoni; 29 novembre Ra-
venna, Teatro Alighieri; 9
dicembre Roma, Audito-
rium della Conciliazione

6 novembre Milano,
Conservatorio “G. Verdi”,
Elisso Virsaladze

Per la serie «Il Genio è Don-
na», dalla Sala Verdi del
Conservatorio di Milano la
grande pianista Elisso Vir-
saladze con un programma
dedicato a Mozart e Schu-
mann: W. A. MOZART,
Rondò in la minore KV 511,
W. A. MOZART, Sonata n.
5 sol maggiore KV 283, R.

SCHUMANN, Carnaval
op. 9.

9 novembre Cagliari,
Teatro Lirico,
Lukas Geniusas

In Stagione l’eccezionale
partecipazione del giovane
e affermato pianista Lukas
Geniusas; per l’ occasione
eseguirà il seguente pro-
gramma: Fryderyk Chopin,
12 Studi op. 10, Fryderyk
Chopin, 12 Studi op. 25,
Franz Liszt, Sonata in si
minore S. 178.

Dal 14 al 19 novembre 
Parma e dintorni,
Barezzi Festival 2017

Pronti a seguire l’astronau-
ta della navicella Barezzi ad
esplorare nuovi mondi so-
nori? 
Ispirandosi alla figura di
Antonio Barezzi, mecenate
di Giuseppe Verdi, la pro-
posta “spaziale” del Barez-
zi Festival 2017 (14-19 No-
vembre- Parma e Provincia)
propone Soul, Jazz, Pop,
Trip hop, Classica, Elettro-
nica, World Music, Fusion,
senza paura di frontiere, li-
miti o barriere. Giunto al-
l’undicesima edizione il Ba-
rezzi Festival promuove un
territorio unico e la musica
di qualità con una formula
vincente che facilita il cros-
sover tra generi ospitando
artisti sia emergenti che di
fama internazionale.

13 novembre Bologna,
Auditorium Teatro Man-
zoni, Filarmonica Arturo
Toscanini - Krystian Zi-
merman/Grzegorz Nowak
Uno dei più celebrati pia-

nisti al mondo, legato alla
Fondazione Musica Insieme
da un lungo sodalizio, tor-
na sotto i riflettori al fianco
di una straordinaria orche-
stra.

14 novembre Milano,
Conservatorio “G. Verdi”,
Quartetto Belcea

Superare i propri limiti e ar-
rivare alla conoscenza nel-
la ricerca costante della ve-
rità è il credo artistico del
Quartetto Belcea, forma-
zione aperta e dinamica an-
che grazie alle diverse radici
culturali che convivono al
suo interno. Il Quartetto
Belcea, straordinaria for-
mazione d’ archi, alla So-
cietà del Quartetto di Mila-
no con il seguente pro-
gramma: F. Haydn, Quar-
tetto in re maggiore op. 20
n. 4 Hob. III. 34, G. Ligeti,
Quartetto per archi n. 1,
A. Dvořák, Quartetto n. 12
in fa maggiore op. 96
“Americano”.

15 novembre Milano,
Teatro Dal Verme,
Giovanni Allevi

20 novembre Verona,
Teatro Filarmonico,
Grigory Sokolov

In ogni sala del mondo il
concerto di Grigory Sokolov
è considerato un momento
di ascolto straordinario per
la qualità e la ritualità del-
l’esecuzione musicale: So-
kolov affronta il repertorio
scelto come se volesse con-
durre l’ascoltatore verso la
più naturale comprensione
del brano interpretato, sem-
plicemente ascoltandolo. Dal
suo pianoforte escono so-
norità inimmaginabili, trilli
intensissimi ed espressivi
come raramente si può ascol-
tare su uno strumento, pia-
nissimi che dialogano con
impressionanti fortissimi ca-
richi di significato musicale.
Musiche di L. van Beetho-
ven.

20 novembre Milano,
M.A.C.
Roberto Prosseda

Dal palco de La Verdi una se-
rata dedicata al genio di W.
A. Mozart per il recital pia-
nistico di uno dei più gran-
di pianisti italiani presente
nel panorama internaziona-
le: Roberto Prosseda. Musi-
che di Mozart.

21 novembre Roma,
Aula Magna Sapienza 
Università di Roma
Spira Mirabilis
Spira Mirabilis è un ensem-
ble senza direttore che rap-
presenta un progetto di stu-
dio tra i più interessanti del-
la scena europea. Si tratta di
un gruppo di musicisti, qua-
si tutti under 35, provenien-
ti da tutta Europa, tra i più
affermati della loro genera-
zione, tutti con una carriera
avviata, rispetto alla quale, il
progetto Spira è collaterale,
fatto di studio e approfon-
dimento più che di esibi-
zioni e concerti. Per l’occa-
sione verrà eseguito il se-
guente programma: Johan-
nes Brahms, Sinfonia n. 1 in
do minore op. 68.
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RON CARTER & 
RICHARD GALLIANO

“Live At The Theaterstubchen, Kassel”
IN & OUT RECORDS IOR CD 77132-2

La strana coppia, composta dall’icona
del contrabbasso statunitense Ron Car-
ter e il virtuoso della fisarmonica più
amato al mondo Richard Galliano, si ri-
trova, a circa trent’anni dalla prece-
dente produzione (“Panamanhattan”),
nuovamente insieme per celebrare un
dualismo formale d’insolita ed intensa
bellezza. I trascorsi nei Jazz Club della
Grande Mela di Carter e gli ovattati
ambienti delle sale concerto parigine di
Galliano non creano barriere alla verve
dei due maestri, bensì offrono ad en-
trambi l’opportunità di confrontare due
mondi lontani e, al contempo, vicini
nell’amore per la musica in senso lato.
In questa registrazione dal vivo dal ti-
tolo “Live At The Theaterstubchen, Kassel”
Ron Carter e Richard Galliano si pon-
gono ancora una volta al servizio della
musica, unendo la conosciuta maestria
tecnica alla sconfinata fantasia espres-
siva. Il duo si muove con sinergica em-
patia senza disconoscere il proprio
mondo musicale, creando un mix fra la
cultura afro e quella francese. Nei dieci
brani proposti in questo disco, Ron Car-
ter e Richard Galliano danno vita ad
una gustosa joint venture musicale che
permette loro di interagire senza timore
di contaminare la personale cifra stili-
stica. Il breve brano d’apertura “Einbah-
nstrasse” ne connota l’afflato formale. In
“Blues for D.P.” e “First Trip” prevale
l’anima blues di Carter, in “Waltz for
Nicky”, “Tango pour Claude” e “Aria/Li-
bertango” si fa largo la tradizione popo-
lare, la conoscenza euro colta e la
sensualità tanguera del virtuoso d’Ol-
tralpe, in un disco  che celebra il corag-
gio di  mettersi nuovamente in gioco,
quando avrebbero potuto adagiarsi sui
personali allori.

Qualità artistica 8  Qualità tecnica 8

Il legame artistico del pianista Vijay
Iyer con l’etichetta bavarese ECM
giunge, con questo fantastico “Far From
Over”, al suo quinto capitolo. Se nei
precedenti lavori il talentuoso Iyer si
era mostrato nel fulgore del proprio les-
sico pianistico in ascetica solitudine o in
compagnia di formazioni ridotte
(duo/trio), in “Far From Over” si con-
fronta con un organico allargato che
vede coinvolti i talentuosi  Graham
Haynes alla tromba, flicorno ed electro-
nics, Steve Lehman all’alto sax, Mark
Shim al sax  tenore, Stephan Crump al
contrabbasso e Tyshawn Sorey alla bat-
teria. L’atmosfera globale del disco è di
gran lunga più ariosa delle pregresse
produzioni, segnando una svolta nelle
scelte progettuali del pianista statuni-
tense dalle radici asiatiche. La scientifi-
cità presente nella sua musica si
trasfondono, con rinnovata energia,
nelle composizioni scritte per questo
stupefacente sestetto, con cui Iyer trava-
lica i consueti schemi jazzistici per ap-
prodare in un territorio scevro dal già
sentito. La musica s’inerpica dalle ini-
ziali frammentazioni ritmiche di “Poles”
alla turbinante fluidità collettiva della
title track, dall’esplorazione dell’im-
pronta davisiana di “End Of The Tun-
nel” all’esplosivo manifestarsi di “Down
to the Wire”e “Good on the Ground” fino
al sussurro onirico di “For Amiri Ba-
raka”. È lo stesso Vijay Iyer a definire la
musica del sextet: «Il gruppo ha un
grande fuoco dentro, ma anche una
grande forza terrena, i toni sono pro-
fondi come i timbri e le tessiture della
musica che riuniscono aria ed acqua”.
In poche parole: “Far From Over” è un
album dalla rara originalità creativa che
vale la pena ascoltare con la dovuta at-
tenzione. 

Qualità artistica 9,5  Qualità tecnica 9

VIJAY IYER SEXTET
“Far From Over”

ECM 2581

FILIPPO VIGNATO
“HARVESTING MINDS”
CAM JAZZ CAMJ 7918-2

A breve distanza dal disco d’esordio
“Plastic Breath” (AUAND RECORDS), il
trombonista e compositore Filippo Vi-
gnato (considerato fra i talenti del jazz
italiano più richiesti in campo europeo)
confeziona, per l’etichetta CAM JAZZ,
un nuovo lavoro nel segno di un’intelli-
gente discontinuità creativa con il pre-
cedente disco. Le forme proposte in
“Harvesting Minds” risultano più imme-
diate, asciutte , essenziali, grazie ad una
formazione che abbandona, seppur par-
zialmente, le spigolose sonorità elettro-
niche. Giovanni Guidi al pianoforte,
Mattia Magatelli al contrabbasso ed At-
tila Gyárfás alla batteria sono i compa-
gni di avventura del giovane band
leader, in una produzione che afferma a
chiare lettere la sua essenza acustica. Il
fil rouge, fra “Plastic Breath” e “Harve-
sting Minds”, si evince   dalla personale
visione musicale e la via via crescente
autostima professionale del tromboni-
sta veneto che, grazie alla sua originale
e  prolifica scrittura, lascia intuire un
percorso compositivo in piena evolu-
zione. Ascoltando il complesso conte-
nuto dell’album, si coglie il contrasto
fra trama astratta ed ordito melodico. In
“Harvesting Minds” Vignato, Guidi, Ma-
gatelli e  Gyárfás provano a descrivere
in musica l’infinito desiderio umano di
unire il misterioso confine fra conscio
ed inconscio. Pertanto, negli undici
brani del disco Filippo Vignato espone
un nuovo ed intrigante verbo che pro-
pone il naturale alternarsi fra ambienta-
zioni di ampio respiro (vedi l’intensa
forma evocativa della title track e di
“Neverland Last Days”, l’incedere osses-
sivo ed ipnotico di “Days Are Too Short”
e “Traint”, l’atmosfera decisamente de-
licata ed intimista di “Home”.

Qualità artistica 7,5  Qualità tecnica 9
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IMPORTANTE
Alcuni utenti ci hanno comu-
nicato dei problemi ad inseri-
re annunci tramite il nostro sito
web. Si tratta di problemi le-
gati alla compatibilità con al-
cuni browser. Qualora doveste
avere problemi inviate il vostro
annuncio via email a: 
annunci@blupress.it
Grazie e scusateci per il dis-
servizio.

NOTA BENE
Si comunica a tutti gli utenti di
questo mercatino che il servi-
zio è GRATUITO solo per i
PRIVATI e solo nel limite
massimo di UN annuncio per
CELLULARE o per EMAIL.
Eventuali annunci non rispet-
tosi di questa regola verranno
cancellati e, in caso di reitera-
zione del problema, l’utente
verrà bannato. Si ricorda altresì
che l’ANNUNCIO deve esse-
re compilato PER INTERO al-
l’interno del BOX DI TESTO
indicante il testo del messaggio
e che nel corpo dell’annuncio
DEVE essere indicato anche il
vs. nome e come volete essere
contattati. Nome, Cognome,
telefono ed email richieste dal
modulo, sono solo PER USO
INTERNO e NON per il testo
dell’annuncio. Gli annunci che
non rispetteranno tale logica
verranno IGNORATI e CE-
STINATI.

Vendo preamplificatore SRPP
6SN7, raddrizzatrice 6X5,  tre in-
gressi linea + phono ECC83.

Lowther Medallion II, solo cas-
se. Roberto. Mestre. 3341483449
rd59@libero.it 

Vendo diffusori da pavimento
Spendor modello S6e, woofer
da 18 e tweeter a cupola finitu-
ra legno nero, uniproprietari e
di regolare importazione DML
Audio completi di manuale im-
balli originali punte e sotto-
punte assolutamente come nuo-
vi, richiesta pari al 50% del li-
stino. Inoltre vendo lettore cd
YBA Classic Player ultimo mo-
dello prodotto in Francia con
alimentatore separato per lo
stadio analogico, di regolare
importazione Silco assoluta-
mente perfetto completo di ac-
cessori in valigetta manuale e
doppio imballo originale. Tutto
visionabile ed ascoltabile a Ta-
ranto, chiedere di Fabio 338-
4602347 
fabio7802@tin.it

Vendita di una coppia di val-
volari d’epoca con le 211 (ge-
neral electric). Non spedisco.
Manlio Zanellotti - 3387527501.

Vendo preamplificatore McIn-
tosh modello 2300 in ottime
condizioni. Chiedo euro 3500.
Andrea Sarzana 0187 621900 
androtto46@gmail.com.

Vendo coppa cavi di potenza
Cardas Golden reference lungh.
2 mt. terminati tri-wiring lato
casse e mono-wiring lato fina-
li. Prezzo di listino. 3.500 euro.
Vendo a 500 euro. Vendo coppia

cavi di segnale Cardas Golden
reference lungh. 3 mt. termina-
ti XLR. Prezzo di listino 3.300
euro. Vendo a 500 euro -
bdsbti@tin.it

Vendo giradischi Rega RP1 co-
lor antracite, praticamente nuo-
vo, equipaggiato con testina
Bias 2. Imballo originale. Euro
230 non trattabili - 347 24 83 889
(Mantova)

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m.3 terminati con
connettori Van Den Hul D.I.Y a
banana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE IN-
TEGRATION HYBRID termi-
nato rca da m.1. Acquistato in
negozio in scatola sigillata. Con-
dizioni perfette con imballo e
brochure originali, prezzo ri-
chiesto euro 100.00. Cavo di
segnale KLIMO DIS da m. 0,80
terminato con rca originali.
Condizioni pari al nuovo com-
pleto di imballo originale. Prez-
zo richiesto euro 350.00. Mobi-
le porta elettroniche su punte
verso il pavimento TARGET
AUDIO di colore nero con 5 ri-
piani in cristallo fumé, dimen-
sioni cm. 63x42x96, spazio tra i
ripiani cm. 20, condizioni este-
tiche e funzionali eccellenti
prezzo richiesto euro 250.00. 
Claudio – 0432 963546
betclaudio@alice.it

Vendo finali mono kent silver
(con cavo van den hul silver al-

l’interno), perfetti, nuovo quar-
tetto selezionato di valvole el34
svetlana winged “c” , prodotte
nello storico stabilimento di S.
Pietroburgo. invio foto ad inte-
ressati - rocco.palma@alice.it

Finali McIntosh Mc 50 rarissimi
a Transistors Bipolari classe A
E2300 PRE AUDIO Reserch sp8
mk7 con 8 valv Ultima serie
E1980 Finali valv Jadis30
mk5/2013 E3950 Pre Audio Re-
search Ls7 Gold S.E. con 6 valv
di cui 2 valv raddrizzatrici
E1650 Fin A.Reserch D350B
500w a Transistors con 3 vu me-
ters E2850 Cd valvolare con
Preamplif 2valv Conrad Joh-
nson df1 TUBES special edition
E1550 Fin Music Angel 2valv
Triodi Puri 211 e 845 Classe A
con 2valv ricambio E1250 casse
Dalquist dq10 5vie/altoparlanti
E1550 Cavi potenza mt3,70 x2
Copia identica Mitici Nordost
Odin G&BL 42 poli piatti largh
cm7 Studio Master3 vendo E290
a Roma - 3204064240 

Vendo coppia diffusori Snell E
IV tenuti molto bene,imballi e li-
bretti originali, possibilità di
ascolto,invio foto a interessati.
Richiedo € 1100, no permute. 
Riccardo - 3490839759 
milanesiriccardo@gmail.com 

vendo amplificatore per cuffie
pro-ject modello head box mkV
condizioni pari al nuovo. vi-
sionabile per prova di ascolto.
Spedibile con la massima accu-
ratezza Euro 60 - 3357826240

MODALITÀ DI INSERIMENTO PICCOLI ANNUNCI
Gli annunci del mercato dell’usato possono essere inviati solo attraverso il mo-

dulo elettronico della pagina “INSERISCI ANNUNCI” presente sui siti: 

www.fedeltadelsuno.net e www.costruirehifi.net. Potranno essere pubblicati sia

su Fedeltà del Suono che su Costruire Hi-Fi, oltre che sui rispettivi Siti internet alla

pagina Comprovendo. Si prega di compilare tutti i campi. Il servizio è gratuito.
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michelediv@libero.it  

Vendo giradischi Pro-Ject audio
RPM 1.3 con testina Elac Emm-
270 bassa uscita completo di im-
ballaggio originale come nuovo
usato pochissimo perfetto ven-
do 200 euro 
fab.assolari@gmail.com

Giradischi Linn Sondek LP12:
In perfette condizioni d’uso ed
estetiche, completo di imballo,
manuale, alimentatore Valhalla,
braccio Linn Basik Plus Prezzo:
1200 € Franco – 330218028
f.savoja@virgilio.it

Vendo unità master-clock dCS
SCARLATTI n° tel. 6797 (2009)
finitura silver con imballo ori-
ginale. Vendo cavo alimenta-
zione MIT Oracle AC1 mt.2
(scatola originale). Claudio -
370.3323321 - pom. ore 16-19

Vendo preamplificatore Bur-
mester 099 come nuovo con
manuale ed imballo originali ad
euro 3800. Vendo anche pre-
amplificatore Boulder 810 in
ottime condizioni con coppia
adattatori Boulder RCA/XLR,
manuale ed imballo originali ad
euro 3900. 
Antonio Esposito – 3334227505
ninoesposito53@virgilio.it

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridi-
mensionale scena e spazialità
perfetto ex demo monta 10 val-
vole escluso qualsiasi cambio €
5.900 intratt astenersi solo inu-
tili curiosi per invio foto è visi-
bile a Roma Eur non spedisco
ed accetto solo ritiro diretto e
pagamento cash dopo la prova
- 377-3185897

Coppia di woofer Seas
CA26RE4X nuovi (soltanto pro-
vati per circa 2 ore) vendo per
surplus di altoparlanti. Questi
sono ottimi per progetti in cas-
sa chiusa a due o tre vie con una
sensibilità di 91db. Costruiti in
modo superlativo dalla Seas in
Norvegia. Cono di carta pati-
nata classica e sospensioni in
gomma naturale, producono
una risposta morbida e senza
problemi di risonanza. Bobina
mobile a quattro strati. Il siste-
ma magnetico grande produce
una buona sensibilità e miglio-
re risposta ai transienti. Cestel-
lo di metallo modellato a inie-
zione estremamente rigido e
stabile mantiene i componenti

critici in perfetto allineamento.
I woofers sono identici a quel-
li delle foto qui riportate, senza
nessun segno di usura o dan-
neggiamento. Garanzia 1 anno.
Euro 200 la coppia + 15 di spe-
dizione [PREZZO NON TRAT-
TABILE]. Gionni 3382142132 
ecomir@outlook.it - 

Vendo i seguenti amplificatori
Normende pa 991 - 80 euro, Phi-
lips 22 rh 590 - 80 euro, diffusori
Sony ES 70 220 euro ;prezzi
tratt..Quasi tutti gli apparecchi
sono in ottime condizioni este-
tiche, e perfettamente funzio-
nanti: (posso fornire foto su ri-
chiesta). 
Giuseppe - 3290159536
bikerpeppe@tiscali.it

Vendo preamplificatore SRPP. 2
x 6SN7, raddrizzatrice 6X5,  tre
ingressi linea + phono 2 x
ECC83. Roberto. Mestre.
rd59@libero.it. 3341483449

vendo diffusori DUEVEL VE-
NUS, PRE SIGNAL 65 E FI-
NALI MONO classe A POWER
65 VAN DEN HUL. 
Mercurio – 3318258028 
stefdentendo@libero.it

Vendo finale SI Audio Medium
versione speciale con otto con-
densatori euro 2800, sezione di
potenza cablata in aria, solid
core da 3mm per i filamenti,
scorrono 30 ampere, il circuito
stampato si scaldava troppo,
zoccoli sostituiti con tipo pro-
fessionale, due trasformatori
da 2Kwatt in contenitore sepa-
rato maximo-62@virgilio.it

Vendo causa inutilizzo il con-
vertitore analogico/digitale
Prism Sound Dream AD2. Prez-
zo:€ 3.400,00. Produttore: Prism
Sound. In ottimo stato utilizza-
to poche volte - 00385917814447
Nicola - Trieste

Vendo diffusori PROAC Carbon
Pro 8 come nuovi prezzo trat-
tabile no imballo - Vendo fina-
li McIntosh MC601. Tutto No-
vembre 2013. 
Enrico Roma – 3662722808 
enricocolaiuta@libero.it

Vendo lettore CD Pioneer PD93
euro 1200, ottica sostituita nel
2007 da centro autorizzato Pio-
neer, apparecchio in perfetto
stato - maximo-62@virgilio.it

Vendo amplificatore integrato
DOMA Grido 100. Ormai lo
conoscono tutti per le sue pe-

culiarità: alimentazione a bat-
terie, capace di pilotare di tut-
to, spartano ma robusto e affi-
dabile al 100% e per il suo suo-
no: come un classe A e un val-
volare, non si vorrebbe mai
smettere d’ascoltare musica.
Cinque ingressi di cui uno pho-
no MM. Doppie uscite per bi-
wiring. Fa suonare al meglio i
diffusori, anche i più difficili da
pilotare. Dichiarati 100W ma
reali sono di più. E’ di fine 2007
quindi ha ancora un anno di ga-
ranzia. Con imballi originali,
manuale e certificato di garan-
zia. Batterie cambiate sei mesi fa
dalla Domaudio con certificato
di sostituzione batterie e revi-
sione generale. Cambio per
prendere i pre e finali sempre
Domaudio. No permute. Euro
2000. Diego – 3703000977 
diego.dv@yahoo.it

Vendo coppia di eccellenti cavi
di potenza per diffusori Van den
Hul Revolution, condizioni per-
fette, come nuovi, un anno di
vita. Sono terminati con con-
nettori Furez in rame pieno
placcati argento: da un lato con
terminazioni a forcella, dall’al-
tro a banana. Lunghezza 1,6 m
(perfetti per finali monofonici).
Valore da nuovi circa € 400. 
Paolo – 3388638987
paolo_molfino@yahoo.it

Vendo set completo Megahertz
Audio nuovi (mai usati) per
pre-linea Euridice: 2 trasfor-
matori alimentazione
TA011SLIM, 2 trasformatori di
uscita TL311/T, 4 induttanze di
filtro L10 550 euro. A richiesta
dispongo anche di coppia val-
vole Raytheon 5842 seleziona-
te con curve (Sofia). 
Alberto – 3491390298 
carlo.alberto.savoia@gmail.com

Vendo raro lettore cd Kenwood
LD1 (100 copie al mondo)come
nuovo, completo istruzioni e
imballo, laser nuovo, color
champagne, fiancatine legno
peso 20 kg. da collezione euro
2000. Pietro Bini – 3482923212
pbinip@gmail.com

Cavi AUDIO NOTE AN LEXUS
LX 80, DI 3 metri di lunghezza,
vendo. Solo zona di Roma. 
Rolando 
rolando.paparafiou@icloud.com

Vendo coppia cavi diffusori RI-
CABLE modello Supreme Spea-
ker. Rapporto qualità prezzo
eccezionale. Vedere recensioni
sul loro sito. L=2mt. circa 10 ore

d’uso. Imballi e certificati di
acquisto. Vendo per acquisto
coppia da 3 metri causa errata
lunghezza da 2 metri per la se-
conda coppia di diffusori che
avendo i morsetti cavi a 80 cm
da terra me li rende inutilizza-
bili. 210 euro. 
Stefano  3393899375
stefanomoba@gmail.com

Denon AVC-A11SR 125 W su 8
ohm x 7 canali 2 processori
SHARC 32-bit. Convertitore
D/A audio a 24 bit/96kHz. Te-
lecomando programmabile. Fi-
nitura oro. imballi manuali Pos-
sibilità ascolto - 3283746218 

Vendo pre Phono TRICHORD
Dino.Il preamplificatore TRI-
CHORD Dino MKII Ha l’ali-
mentazione separata, è dotato
di un piccolo trasformatore to-
roidale sovradimensionato
esterno. All’interno c’è l’arma
segreta, Due set di dip-switch
forniscono un numero di com-
binazioni di resistenza d’in-
gresso, capacità e guadagno
adatte ad interfacciare pratica-
mente qualsiasi tipo di testina
sia magnete mobile che mo-
ving coil. Il pre phono TRI-
CHORD DINO ha raggiunto il
prezzo di listino intorno ai
600,00 Euro. Apparecchio com-
pleto di istruzioni ed imballo,
come nuovo, con qualsiasi pro-
va su Roma, vendo Euro 250,00. 
Corrado Gallo – 3334628348 
mediaman20@hotmail.com

Denon AVR-3806 120W x 7 ca-
nali su 8 ohm Nuovo circuito
DDSC. Convertitore D/A audio
a 24 bit/192 2 ingressi HDMI, 1
uscita HDMI Sintonizzatore
AM/FM stereo, imballi originali
Possibilità ascolto, valuto per-
mute. 
Tony Pedalino – 3283746218
pedalino.tony@tiscali.it

Burmester cd 061 in ottimo sta-
to vendo completo manuali,
imballo e cavo di alimentazio-
ne speciale Oyade al 50% del
prezzo di listino usato molto
poca a causa di poco tempo li-
bero, per passare a un due telai. 
Mauro – 3337424157 
maurolug@yahoo.it

Vendo Music Tools supporti
(stand) per diffusori, modello
Tools One, ideali per migliora-
re in maniera netta palcosceni-
co e bassi di qualsiasi cassa
acustica. Vendo inoltre cavi di
segnale White Gold ref. Subli-
mis Pi-greco MKII lunghezza 1
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metro e connessioni rca. Cavo di
segnale Dyssanayake, connes-
sioni rca e lunghezza 1 metro. 
Andrea – 3396930429 
giacobbe1955@gmail.com

Vendo woofer Ciare Sica 18
Sound diametro 20 30cm 38cm
46cm per uso sub o sistemi
multivia. vendo tweeter Fo-
stex, driver a nastro Stage Ac-
company e Beyma, bidriver
Bms. Vendo inoltre amplificatori
da revisionare LEM da incasso
nelle casse da 400+400W su
8ohm con DSP interno e finali
XJ fet alimentazione toroide.
Vendo pochi pezzi, preferibil-
mente consegna a mano. 
Francesco 3207688032
ilgattof@libero.it

Vendo i seguenti numeri di Co-
struire HiFi: n. 68 (01/2004), n.
71 (04/2004), dal n. 92 al 104
(dal 10/2006 al 11/2007), n. dal
111 al 200 (dal 7-8/2008 al
12/2015). Chiedo 1 Euro a nu-
mero, 10 Euro per un anno in-
tero (11 o 12 numeri, dipende
dall’annata). Preferirei il ritiro a
mano, ma se volete spedisco a
carico vostro. Marco. Cermenate
(CO). 3474911599
marco.brianza@st.com 

Vendo cavi Mit Oracle 3.1 di po-
tenza biwiring, lunghezza 3+3
metri. Cavi di segnale Mit Ora-
cle 2.1 con connessioni rca, lun-
ghezza 2 metri. Cavi di segna-
le WHITE GOLD REF. SUBLI-
MIS PI-greco MK II con con-
nessioni rca, lunghezza 1 metro.
CD Naim CDS seconda ver-
sione con imballi e istruzioni. Fi-
nale Audio Research VS 110, im-
ballo. Piedistalli Music Tools
modello Tool One. Tavolino
Rata Tolyte. Cavi di segnale
Dissanayake con connessioni
rca e lunghezza 1 metro. Andrea 
giacobbe1955@gmail.com

Vendo giradischi EMT 930st

completo di braccio 929, piatto
in vetro, pre phono mc155st ,
base sismica e due shell com-
pleti di testine At 440 e Stanton
MKV, eu 8000, giradischi MA-
RANTZ TD 125 MKII, braccio
Rabco tangenziale e testina Shu-
re v15 MKIV eu 950, unità iner-
ziale tipo la Micro Seiki ha 80,
custom made, eu 700, step up
Entre et200 eu 600, casse AR 10
pi greco con stand eu 1000,
McIntosh c28, mc2105, mr80, eu
1000 cad, lettore c’è Wadia 8, eu
2000, convertitore Wadia 27 eu
2000 - Paolo - 3939421661 
paolomae@interfree.it

Vendo: coppia di diffusori arti-
gianali, monovia + subwoofer.
Altoparlanti: gamma estesa
E.J.Jordan JX92S (cono in allu-
minio) in cassa chiusa 6 Dmc di
forma asimmetrica; woofer Fo-
cal 11V7511 in bass reflex 55
Dmc accordato 26 Hz. Costru-
zione di altissima qualità, cas-
sa woofer in multistrato di be-
tulla 21 mm con struttura in-
terna di rinforzo, cassa alti in
MDF 30 mm, impiallacciatura
in vero noce. Richiedono biam-
plificazione, taglio consigliato
150-200 Hz. Efficienza media
(woofer 87-88 dB, medioalto
85-86 dB), timbrica naturale e
coerente grazie all’assenza di
crossover in gamma medio-
alta, bassi estesissimi e puliti. In-
vio fotografie a richiesta. Vendo,
anche separatamente, coppia
casse woofer 300 Euro, satelliti
200 Euro, tutto insieme 450
Euro. Giancarlo 3348579346
gian.bardelli@gmail.com 

Vendo finale di potenza Sae
Mark 2500 funzionamento 110
volt (ho il trasformatore) 350
watt per canale 1.200,00 Euro.
Finale di potenza SAE 2401 250
watt per canale, funzionamen-
to 220 volt, 800 Euro. Pream-
plificatore SAE Mark1M 600
Euro. Equalizzatore parametri-

co SAE 1800 400 Euro. Tutto in
buono stato. Pietro 340 0864077 
ptrbattistoni@gmail.com

Vendo New Audio Frontiers
Supreme 300b Special Edition,
stupendo finale stereo 2x20
watt classe a ancora in garanzia
e in perfette condizioni a causa
trasferimento in abitazione pur-
troppo senza spazio per l’ascol-
to. Giancarlo 348 4380953
lucatremendo2013@libero.it

Vendo diffusori Focal Electra
936 color ciliegio in eccellenti
condizioni con imballi e ma-
nuale a 1200 Euro. Corrado - 
pacoam@alice.it - 338 9588583

Vendo Sugden a21 series 2 con
scheda phono a 950 Euro; lettore
cd Sugden cd 21 series 2 a 700
Euro; diffusori Proac studio 118
a 1050 Euro; se in blocco scon-
to 10 per cento e regalo cavi Van
Den Hul. Sergio 338 9142726
lilligi4345@gmail.com

Vendo finale Krell KSA 80B,
ottimo stato, con imballo origi-
nale, revisionato da Audioplus
nel 2013, a 2200 Euro. Vendo fi-
nale Primare A30.2 ottimo sta-
to senza imballo a 750 Euro. Di-
sponibile per prova di ascolto a
Milano. Paolo 3473772911 
paolo.iacomacci@email.it

Vendo diffusori pavimento Ca-
stle Severn 2se. Ottime condi-
zioni con imballi originali. 2
vie, h81x21x21 13kg. Imp. 8
ohm. Sen. 89. Pot. 15 110.
Freq.45 20kg. MADE U.K. Con-
segna mano Milano città. No
permute. Euro 700. 
Gaspare 3393636483
gaspare.genovese49@gmail.it 

Vendo Thiel CS 1.6 Stupende
casse, che non hanno bisogno di
presentazione. Uniproprieta-
rio, perfette condizioni soni-
che, ottime condizioni estetiche,

nove anni di vita, con imballi
originali. Disponibile ad ascol-
ti e spedizione (con sovraprez-
zo). Chiedo 1500,00 Euro. Ven-
do EXPOSURE XXXV Classic
Integrated Amplifire, raffinato
made in England, ottime capa-
cità dinamiche e di pilotaggio,
80+ 80 RMS, uniproprietario,
imballaggi originali, perfetto
stato di conservazione, nove
anni di vita. Disponibile per
ascolti, spedisco con sovrap-
prezzo. Chiedo 1500 Euro. 
Fausto 338.1611269 
red.z@tiscali.it

Vendo diffusori GEA M12, mo-
novia ad alta efficienza, come
nuovi, con imballi, a 1700 Euro
(costo da nuovi 8450 Euro).
Vendo preamplificatore valvo-
lare GRAAF Line 13.5 B, per-
fetto, poche ore funzionamento,
1700 Euro. Vendo splendidi fi-
nali monofonici a valvole VTL
25 Tiny Triode, condizioni ec-
cellenti, 800 Euro. 
Roberto 3385262904
rduranti58@gmail.com

Vendo coppia di casse acustiche
Klipschorn anni 70 in alnico,
perfette. Vendo anche coppia
Sentry tre anni 70 riconate ed al-
trettanto perfette. Appunta-
mento per vederle e provarle. -
Grazia - grazialucchetti@alice.it
0585777737 - 3335985336

Vendo Preamplificatore MBL
6010D completo di stadio fono
originale, con valigia metallica
di imballo, ulteriore imballo
esterno originale in cartone,
con certificati di qualità co-
struttiva e libretto di istruzioni
originali. Unico proprietario,
oggetto in perfette condizioni
pari al nuovo. Vendo a 6000
Euro più spese di spedizione,
anche in visione e ritiro al mio
domicilio (Cuneo). 
Valter 3476785768
valter_giordano@alice.it








